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L'abbonaifiptp è obbligatòrio per ùu anno 
pagabile fiLHobe m quattro ra^e ; 

decorre solo dal 1̂  é dal 15 di ciaBcun meBÔ  

^ X -^^ 

'azione. 
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Artìcoli comunicati Cè&: 6Ò'Ìà linea: 
Ee inserzìonififtì: pagainè|tó si î lSlVòfìd 

L'ufficio d'AmministraBÌMó^iìDjrèìBioiiè 
, ",:è.'in Via Fomsio^ipinto . .'Ì;!!^^'. 

i ^ presso la Tipògrafi» C^escini , 

?' • 

I ' >i 

-• -

- , ' * •> 

, Sarà pùbbli&ò ogni reclamo. 
^' \ .-^icbe riatilti fondato. • ''' 
Won èi tenàóontòdegli écrittì anonim 

/Sì Kestìingono lettere e pieghi 1 1 

1 1 1 ^ 

' ! • 

il'^-'- ' > • ' J 'l^^v^^jj;^.^J ; -̂  ̂ * 
3?<* BVJfieB^ t̂Wgcojiy ma^oB^^^^ 

•^^^^•^^CJ^^OT^ 
•k 

I l ^ - * - » 

. r I 

wê  ' Beqm d^'Italia '̂  ^ 

•;] Mplte città,d'I^aliàn^hiinàp fé-
steggiató, se non coirentusiàsmof 
diDÌòétl̂ àto alcuni anni' ór sono,^ 
àlrtìériò •cotìl.Citialclié pompa uffi- • 
ciàle o; c^^ qualcUe atto ;di be- ; 

: i^ |ai |^4Jptóv§rsario dello, Sfca-| 
tuto dato ai suoi popoli di Pie-
inonte e S a r t f ^ r W B e Carlo 
AlbertoWé t a à m 1848. ' : ' : 
Ŵ̂: E per vlèróVchi confronti la 

' còndiziQne ̂  attuale pplitica.^gimT 
-4 I I . -

tìi^Ngiustizia cedere una parte di 
sovvanità al. popolo, c[uesto Sta- • 
tuto è un grande passo nella via; 
del progrèsso. -

Ammessa per dovere d' im-j 
parzialità questa verità di tatto, \ 
non è menò vero clielo Bt?itut(%; 
'di Ré.-teàfib Alberto .veline con- ; 

' I < I 

cèsso al popolo'ed iscritto come i 
legge ,fondam_entale-dello l,<Etato> 1 
senza che il. paeèe lo discùtesse ; 
e lo approvasse. •; 

jjtalija con quella del 1789 ed aa^ 
lìphe del 1830,-gBP sappia che ai-4 

I _ * - ' — T 

iora alcuni re avevano Mutato 
toa costituzione per violarla al-à 
la prim^ occasione, chi ricordi 
che allorarfirion si ebbe, paiirâ ^̂ d̂i 

' ' Anzi CàHo AffiétB^^néinS^4;8, 
qliaiido^lìÉfibinbardia volle essere 
annessa..^ Jiern(>ntQ,, i ^ i ^ r ò ,di 

I 3 • -

accettaL'e.-Uua: Costituente,che, sta- ^ I 

- j < ; - ^^-" 

h ^' 'V ré, di impiSBarè^ndì 
;totti Coloro Che dortìandàVanò il 

i • ' •. . . • • . 

Sistema parlamentare, cosi a To- '^ 
Tino come a'N^poU, "così a " ' 

1̂̂^ 
. ' - „ < • , : -

. ' , ' " 

Uissé solennemente il nuovo pat̂  
ffé 'doveva còftére 'fra il Ée 

ed^i l«blo . Non ràdtìhatà la; co-
ay-

^ ^ ^ • • e ^ ^ - ^^u-\Wt^--Wì -\I^-^IM'^^ • 

V 

' -
' . . j 

Mo 
dena come, a .Bologna^ déje CQ% , 
eludere che' lp„.Statuto, di#fCarlo'" 
A;lbertQ : per quanti difélìi conte te 

ga, perquffito; sia stato strappa
to ^^iùttòsto dalla pàuS di '̂ ùna 
rivoluzione, che dalla .convinzio-

venimenlii; ne. ;rap^edirono la riur 
^^neianché dippoi. , , . : . :>;: . 

Ma la Lombardia nel-1859 fu 
'annessa 'setiisa ' ottenerne ' l'apji'o-. 

L • ; 

vazione allo Statuto, il,'reame, di 
Napoli fu annesso .senza che lo 
'Statuto fosse discusso, le Marche 

•'l'i 

''^-'-'mv ^'' iel Mi:^ liifri^»ì' 'flQ'^°^ 

"sài ricostituirono la nazione, seni. 
za che essa si-pronunciasse*^ ŝ^̂^ 
patto ..fondanaentale. ,, ' 

;;i'i#> 

UOUA via Horg t ie . 
durante la 

?$r 
,?arigt \Io dimoiai 

primày0ra'ed una parte del 18,,.,-
e cola teci la conoscenza di un cerro 

Sbe • eravamo :"laSatìTi!M'''''llla^^ ricerca 
d'uno stésso'libro, raQUo'^''pregìato e 
molto raro; questa coincidenza 0i rav-

I ' I _ ^ 

v i c i n ò . • • ' ' . ;•:• • • - - '^ ^ - •: ' f 3 

' - t ; 

„,0#,' Augustp Dypm. Questo giovane 
gentiluoìno apparteneva ad un eoceU 
feiite ifamiglia. una famiglia anche il-
lustre: ma per una seri" 

:;Ì/--'-^ _ _ ^ 

il disgraziati, esso si trovS'l?'!ciotto ad , 
lina tale povertà, cJieT energia del suo 
carattere venne meno, ed egli cesso di 

a ristabilire la sua fortuna. Grazie al-
la cortesia dei suoi qreditori, esso ri-

.^ • • • , . ' • 1 - ' . : . ' • • , * • J ' " ' ^ T V ^ ! : ' • . • • , • • ' " •••. 

mase m possesso.dijna piccola parte 
del suo patrimonio; e sopra la rendita 
che da questo ritraeva, trovo modo, 
con una rigorosa economia, di pv^vve-
4ere alle necessità della vita, senza 
inquietarsi del superfluo; I Ijbri erano 
in vero il solo suo lusso, ed a Parigi 
si'pùò procurarseli agovolmonte. 

La nostra prima conoscenza tu lat-
1 . J •; • : } ., : ' •' • '- " ' ^ • : ' • " " - • 

ta in - in oscuro gabinetto della via 
Montenaartre, per quff|o caso f^i-tuito. 

Ci siamo dippoi veduti sempre più 
spes8pilo'^in'ia«es8ai*i*(Setì:tf:iper^ 
la\sua,,pi^59ja;,stoj^i^ d^famiglìa, che 
egli mi racoóntò i minùaiosamente con 
quelQando;:e (3:queirabb î,ndono,clie sqpQ 
proprìi di iOgni fjfance.se che parli dei 
suqi. affari. KiinE^simoltp sorpreso del7 
Ĵ ,;P̂ rpdigiô ai_ yastità. dellei,|ue, I^tt^rej^ 
^ J ^ mia: anima fuÉg îlpita^dailo s|̂ ^B9 
colore ê . dalla vitale' freschezza,-dejhî  
sua immaginazione. G^rcap^, ijj.^Parir 
gì: cp;ctì oggetti che eranò^ il mio un̂ qô  

1 uomo sareMe'per me.i^n.tesoro ipap-
I Rpzzabile5.,^e ., da, allora,,̂  ip ipi legai 
! strettamente ad esso. ;Ipfìne deqideni-; 
\ nip di vivere insieme tutto u tempo 
•del, mio soggiorno, in .questa, città; e 
' siccome i miei all'ari ei'ano uî  po', me-, 

no imbarazzati dei suoi m'incaricai di 
j ^ 1 : I 

i prend^rp, a/fìtta ,e di mobigli^ife, COR, 
: uno stile appropriato aUa melanconia 
; fi^n|ad;ica dei i^ostri .due.carattieri, una 
'Casetta antica e bizzarra, clî ^ dalle su-

..o. r i . ' I - ' 
f • .•'ifj^r-ifT 

;̂ ,̂ i^eneji jfjlebispitì .della Tosca-
r ? | ^^1:.W»&A l^PoWv.del Y& 
.Pf 0̂ ,0 <ÌÌ:M^^, delib^ar^no con 
.suSffragio^univ.ersà:lé l'annessione 
«itóto lo; Bcet̂ tro costituzionale 

; dif Vittprio.. Emaauele..n. : re.. d'. 1-

:' .Ne codesta osservazione,:,è 0-
ziosa< Imperocché se lo, .Statu 

M W .^'^ ^̂ PEW?5 } ple;bisciti j 
atipfovàfòno lo Statuto. ; , 1 
,, |,Anzi , Ulttni,plel^i^oiti pop ac-. \ 

;tutò'è risolta, di'; guisa che se { 
lafvoltà delP ed,ificio;! deL ,Bemo ̂  
d'Italia è lo scettro di Vittorio ^ 
Emanuele^; se. sarebbe illegale di I 
chiedere oggi !un' ialtira forma di'1 

'•.^(^érnò,;;nòa. si può :,sOstéìiere i 
costituzionalmente ^ che ' IPpdpòl'a- ^ 

fosse presentato all',esatte di,una 
assemblea nazionale, .ohi'può di-̂  
^̂ re che ripiàrrebbe; cóme è?, 

. 1 • -

.̂ :. - QhX pwà : saperQ^ se ..la, naziape 
.vol6ss,e '- concedé.̂ Q al Ré .maggio-

che 

- ^ 

,ri,,Qi,;miupri,potei;idt 
oggi gli dà lo Statuto? 

^-:, Se solo una ;vriv.oluzioae .̂,,po-
itreb,be , più tare ,la forina;dl goverr 

... ' I -

;po, sia prpclama,ndo quella repuh-
blic^,v che è*Ml^ta :d^ un pa^rtito 
grosso.,e ,risp^abU^,i,.ti|^^^ 

*fee,,^orai::^no iL-ser 

zighi siensi impegnate ad; altro; ^ 
•••^•A K V • • •. . . 1 ' ^ * - f ^ & I Ì • . • . ' ; ' '' ^ ^ - ^ M J 'l 

Che a riconoscerè-come Be costi-., 
tuzionale, Vittorio Emanuele, 

, Ma questa costituzione che de-
yeMliìÌré;|ìt. popola al Re non: -fu 
discussa, né approvata, né pure 

1 ' • . ^ 

accennata nei plebisciti § •'neltó.j 
annessioni.^ , " 

Do :Statuto è adunque légge' 
dello StatcJ^ |̂̂ ér,.̂ déCTéfo''di' Cariò' 
Alberto, di quel Ré Carlo Alberto 
che nel 1848 dichiarò 'ài^acceV 

'•^ 

Y 1 

•'pm^mt 

ffif ' la Costituente^, ^ I • 

.natore Settembrini predicò nî Ces-
,saria: in Senato,^ e.chC; crédi^rò 
trovereblie qualche ,ad |̂̂ ipt(^,.iaQg^ 

fra I prpgr^ssi§,Ji,̂ ^ma. m.̂ î n; grupr 
.̂;po diliberali^modèi-atiipur^nellanpì 

^^ t̂ra regione, uM'rifórma invece 
.deUò StàtutòV;ì90ppardata ;;£î a. la 
Costituente ed il Re, nop sarebbe 
tintóig>],B?!K)ne,,J?aa ^Wymbvo at-* - • I • - . • 

fco., fondamentale perfettamente le 

ffalé e senza dubbio moralmente 
più-I autorevole dello. Statuto-del 
1848, érnàPato da una sola dei* 

1 

perstiziónij delle quali ndì"ribn,:,oi d^-
gnamp;i,p di occuparci, avevano,,fatto 
abbandonare,, — .casettii ;pî essogJi,è in 
rovina, e collocata in una parte, remo-: 
. ' - • ^ • •> •-- ' . I - ; ' ' . • • • - - * i .,.. 

ta^ ,e ̂ solitaria del-sobtj.orgo, San Ger
m a n o , .'••:•' •:' .• . ^i •:• '•' •. ;• 
;,; Se ja jot ina ,della nostra vita m 
qupstp luogo,fosBe.jstataconpaciuta pel 
mondo ,. noi sa.j:;emmo .passtó per due 
m£ij;ti,,,," ;ifpr§e :̂per, due^m^tti, di pa 
genere; inoffensivo. La ;|ip?tra: recluV 
sione era perfètta; non riceyevànimo 
alcuna ;V(̂ ti[i. ifl; liipgo del iflostfp,:riti
ro era rimasto, un secréto,,-r-rigelosfe 
mente ,custodito,, •'•h.per t miei antichi 
camerata;,ed,.orano parej3pì̂ ì,̂ ap,pî ;,cfep 
Dupin aveva cessato di Veder, anima 
viva, e di girare per,;Jfarigi.Hpi,nop 
vivevamo che fra noi* • • ' :;> ; 
,, I l mio amico aveva una bimrrìa di 
carattere; - r perchè in, qua! piô Q de-̂  
finire ciò? —,=edera di amare la:nót-

• I - • - • ' 

te per y amore, della, notte | : lei, ̂ nottp 
era la sua'passione; ^ è cadeva ani 
cV io tranquillamentp in questa bìzzar^ 
ria, come4p, tuttp. Ipaltre che gli! e-

,^ r - • r. - n . I ,7 

rano proprie, lasciandomi trascippp. 
dalla corrente di tutte le sue stiline 

te parti ' contraenti. 
• ' Ora,: che • qpesto Statpt(i^i.pòn-

ténga' dei ̂  gravi ̂ 'difetti,^ 4^1òto \ a 

originalità con un pérteUp: abtjandppp; 
La' vera divinità 'non poteva senipre 

. - . . ' , • • • ' ' • • * • 

restaref con 'ppì-:• ma^ nói] Ib,̂ 'simuhivàr 
mp. Appena spuntava,; ih^lórùo, cliiu-r 
[eî anio tu t̂te le pe^aiitj imposte dpUa 

fostra- casai, àcceutl^van^p due;; b^^gie 
molto profumate, che non mandavano 
che dei raggi nocchi e palidiaspni. IN et 
mézzo,'d'i-questa' debole' id'̂ éi''Ciascuno 
di noi abbandonava là sua anima iti 
preda ai sogni j leggevamo, scriyevtimo^ 
e; parl^vanio fino a . tanto che 1' orolo-
gi,q ci ..avVfìî tìva,;Qho la vera.. oscuriti 
ntòrnaS'at Allora CQrrevamo. per le 

• • • - , ' • • • • , ' • • ' • ' . s V • ' ••' ' ' 4 " ̂ i s 1 • '•' ''••- -•' ' ^ 

strade, a braccio 1 uno deHaltro, con-
t'inuapdp/la conversazione del giorno, 
gitonzahdo fino-ad ora'mólto tàr'da^ 'è 
cercanclo aittraverso gli splendori'dispr-
d^nfitiiP;>(e, tenel̂ i;e ileljì̂  pppp f̂t̂ a eit? 
tà questi innunierevoli cocìtapienti spi
rituali che lo studio tranquillo* non 
può dare. 

. ' i j "> ^''} 
] " . . 

^ ì 
-- • 

(cantlnua) 
• ' ; ^ • i:.."' ri 

. - 1 - • -
• I 

- ) 

j -

• 4 V 

L ^ 

^-' 
1 ^ . 1 

• ^ . • 

:̂i 

'^ 

-'. 
-?-^ 

• * 

. - 1 

i n 

: & 

1̂ 

-••,• 

ì 

if 
-. 

- " • - i j l 

i n m 

i 

-̂̂  m 

-^ 

•' ' I 

4 

•\ 
^ 

- '̂l-li- îl 
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1 1 

fejwfcfciv, cl |^§ga|mei#É|«pssa, 
'fs 

laì-e, elibpmiòae .d̂ lV uriiversà^ 
^liSdèicommep^tórìV'i qtiàli noti 
'̂: ^ tìedotiOs alle i l 

.5r 

f 
-;• 

% • 

eternóf 
- ' ' . - " ' ' ' , • . ' . T 

SÌ dividono solo nello; stabilire se 

- r, 

^ a rifòrm^..^ competa :alla TCamera 
dei deputati insieme; ài Seiiàtò ed 
al re, O: ad una costituente con-

vooata ad hoc. 
Certo è che alcuni •articoli del-

lo . S w u t ò sono già abrogati 'd ;̂ 

pòlcHè lo ,§ t a tug nforma-
f: file tantoché fu > ià lifòrSat 

& 

j)oichè la ̂ necessità dì iii^2?ifor 
;e 
^ r 

1 -

. - - , , . • 

ma è,'dimostrati necessaHàdg.! 

£B^della::nNtMonèr^rt)bichS lo StU-
tuto finora non è che la conces
sione dii- un sóló|;tièi poteri dello 

vmo'consegue ooifte cpM^d 

^"^ 

fatto — col consenso di tut t i • ' 

- 1 _ I • ' 1 r ' 1 , • • . _ . . . . 

poteri dello Stato. ; . ' :, 
Pes^ieseriipiòvFarti- 77 dice- • 
« Zo (Siftì^/11: Piemonte), co î-

r 

- '•' i . ' ì 

' 1: 

•'y-f 

^ej'W la stia dmmeraye la eoe-
carda aml^ra è la sola'"mzi^tttei 

. ' . I l ' - • • ' •' ' ' ' , ' 

. Ora Tnyecé V'ìttòrio Émànuèie 
r ' ' " 

e tutto r esercito prtano sul ke-

- . . - L ' ^^%r: 

•;-- ' , : i " ^ . "L^ . r *J -y 

' '"'^!|..,, 

& 

guereza; logicai; v,̂ ' 
1** che- la prima Camera dei 

deputati che .si ' raccólM debba 

1™ 

•py la coccarda tricolore; la ban-
diera della rivoluzione. 

L I 

vòtai^^ la elegge pel .suffragicf *ìix-" 
versale od'almei^g^.allargalo;, ;t 

2" che la Càmera, eletta con 
tale suffragio riformato, debba ri-
formare lo 

all'interno: essa Vivrà, oamperàj. i^^^ 
divei, qtMEdicij^;veiit%tiÌ^,»3tó^ i-̂ i 
dee sovversive'e le utopie fiol^dina-
ménti sociali :siano penetrate é sparse 
nelle plèl3i: siiotifll digesto fitìiinzia-'' 
rio e r^vidità della classe media ab-
biàno agi?hivato uniyersalmenteja còii-

• dizione dei proletari;tinche fS^sti sia^ 
no invasi dalla preoccupazione esclu-

.̂ isiva. del benessere. Allora accadrà il 
atatrac. Anche in Francia la medio^ 

crazia del^l'8,30 visse e governò per 
^ i •'• ; 7 1 ' 1̂ ' '•^ • • ' ' ^ ' ' ' F, I '^ 

18 anni: ma poi in cinque gìorfti; al 
'1848,̂  tiitiorédiézib crollò da capo a 
fondo* . ; ̂  

stì sospetti noto che.la minaccia del 
ìfeioglimeuto è partita.i''dàlle;i* cbloniie 

dell'officiale Giornale di Udine.. ' ^ ^ 
Ma veniamo j i alt̂ Ê o. L'affare^^più 

^ulmiiiante; dell£̂ ^ giói'&^ quèllb 
àe\ legato Yéntù^ìnil^alla pòrta, affa-

TI-

'-<p 

uto. 
• ' - • - J L J 

Codesta è Tunida via: regola-
' ^ ' " ' -r ' ^ Li 

re', legale, di mettersi.alla testa 

del movimento naziÒrSìtf ' l i evi-

ta ra le^g i tàz ìon i ' e le cotfW.l^iOni 

,-^M^duole di farle sentire così po-;.,̂  
co lieti pronostici : ma. è da parecchio' 
tenip'o^ :B^^Pf®9ó le cose/ avviate su ; 
questo pendio, e pur troppo ì .fatti han-: 

3;hp,;<?QniirmatoJe mie previaioni^^ Mis
creda, caro profeasorOj 

'^^•^' Suo Àffezionatiss»' Devotiss, ì 
• ' • . ^ : ' G . ' ' ' A L F Ì E a t i '••-'"••^ •••' ;., 

-':0-^:ilS'm-

Ê d'art. 1 dice; 
^^léOrféUgiòne c(M6Uca/^: impostò- \\ /illegali; ; 'codesta' ̂ ''^ueìla via ,che 

se molti monarchi avessero segui-
.:ÌÌ 

Uca e romana^ è là sola religione 
dello Stato\ Gli altri culti ora esi
stenti sgnùmlèraii conformemente 

. - L - ^ . J ' 

j"t:-.i 

T.- ' V , . ^, r 

alle leggp^i''' ' ' : • :. ̂  ' 
' : Né a nessuno è ignoto che: 

quesjo ^rfciòplò pure è caduto ^ in 
disuso ; è che nOtósolo non^ vi 
sono' più culti é's^È'Ati ' tottèràii^ 

ma sonO^'ritériuti perfettamente e-
guai! ài cattòlici nei diritti e nei 
doveri ì razionalistif' mancando 

• • • • , , : ' • • • 

solo che ,aL cattolici sì j tolgano 
le pensioiìi e le prebende,^ come 

fa'in'tempo, avrebbe fàitto evitare 
ché>venissm scacciati' bfi' uccièi. 

• ' . - - . ' • I I " . . H 

• i^£t'StffM^;:(iueàtd^gteii^ 
strà dell%|nazioni,^iioh è letta dai 
moderati';.—-' lalegga^ il'popo
lo, ê  se ne giòvi per volere; il 
sùffrà'g'io allargato e là' revisióne 

aéUb StatutoC-

1 . •• 

I, • •. 

^ _ L 

- ; • . --iì'm-s. 

• • = 1 

^ i i t ^ ^ ì ^ ^ - ^ 
J:L^AT4M^G 

CI. 

non si '̂dàiihb agli 
testanti^ '̂  

.sh!^^*;? i ed ai prp-
1 I m I - 1 

: Posto che due articoli: dello 
Statuto vennero nel .fa.ttó xifor-̂  

. . . . • , • - " ^ ^ M • '• • 
iUi 

• \ 

mati,- non Si sa vedere come non 
potrébbètò^^rifciMafthé deglWtri. 

^ Noia si sa' perphè il: "'Senato 

,1 

^mimfi 

, • 

zioni 

ìion possa mutarsi, in elettivo, od 
abolirsi; non si sa perchè le fùn-

di'* senatore o di deputato 
• l ' I ' - * ' : , 

non possano venir ricompensate. 
di;r irétribuzione ed indifnità;;-;. non 
si sa molto pì^ bérchè non possa' 

T r • V -

ottarsi (Quella proposta di: leg-

Càiroii.per r allargamento del 

é 

frà^io,- la quale risponde 
to ^ air art , , 24 dello 

e dice ; <<;Miff godpgo egualmen-

ap-
Statùtò 

1 1 

diritti civili e 'poUiici.'^^^^ 
Codesta proposta, infatti è e s | 

séiiziale al buon ordinamento del^ 

i Come sintomo della situa-
zione,.è bene che i: nostri lét-
tori coi josca^ la seguente letr. 
tera del m^^ftiese ; di ;V^ 
im conservatore piemontese: :Jf 

• - ' , ' , • ' - . ' < • I 

Caro ed egregio professore, 

; Se Ella, si ramMèhtà certe niié let-
. I . , ^ 

tere, ristampate neìV Italia Liberale, : 
intendei^à che,nessuno^si Spossa m ŜSS'* 
vigliare mono di me della fine ridìco-

'la ed indecorosa colla quale.larCame-
r£t'dèi 1870. terniinalUnsuIsa sua vita/ 

Io spero ben pocc^dai quella/che : 
%errà,,eletta quest' autiinnòr^il GóVQrno 
fdlltalia e, "Un po' perlagione giurìdi;i-̂ v:: 
ca, cioè delie sue .Jeggij iî î .̂ pô  per 

•ràgioiie''sttìrica5 uiijGov̂ ^̂ ^ di casta, 
6' quella casta, la piccola borghesi^] è 
scarsa d'intelligenza politicai' -gretta, 
sospiftbsa, invidiosa, egoista^avmSàg 
di essa va alla Camera ;;a;farée:rinte-
ressi'déiraltra metà, che vive,sùl.'-Bi-, 

I - . 

lancio ch'essa sfrutta sótto tutte le 

- • • 

La t ragedia d i ToidfliP^ S 
Abbiamo .sentito; da taluno filoso--

fare con rriotla calma sull'atroce caso 
• • ' • • • 1 . " • " 

del Yalassìna, ê. coprire di ingiurie,q^ie-j 
sto sciagurató^he' è stat(),.:fors8 più; 
pazzo che colpevole. : ; ' 
" f̂e^Goniunque' si'Hiay:,̂ j!:Oodqsti mora-; 
listi coi vèntre p^éiiù, noi' 'domUtìdia- ' 
mo: Sapevate- voi^.iquando:, parlavate 
come Catone, chea l̂siS^^^?^^^^) ^^pi^-
gato al'uàtastpj e perciò di civile con
dizione, aveva moglie e tre figli che.es'li 
doveva sostenere con 52, notate bén^, 
52 lire àrknesé^-aistit>en&?" 

Oh! mettotevi"iin'pò'ilei suoi pan-
ni,;:cirGoifdfWi cioè della "più sqùàlii-
da^miseria, e poi, fatemi'i'- Catoni se 
vFbìiàta rianimò. 

osto a mijniorare la Pensiam 

' na liBtrtttp che ne diede una detta
gliata relazione, sono compliicate la 
giustizia^: e la,moralità. Prc^èfctt^^ritis-
suiriérlo brevornenfo. Éino dalPdl giu
gno 1831 la nobile Orsola Yenturini 

;,Dalla Porta legava cdri regolale testa-
mento, la propria sostanza ai tre par-
Ipchi delle Grazie di Udine, di Per-
cottò e di S.'Pietro al^SStisonè, con 
Jobfeligq .fìiwcel^bpre,,centó'-itfe&s0, an-

per scadauno idi!!Con'Vènìente eie-
mosina odi distribuire il rimanente ai 

•- , - - ' 1 . 
j I 

ffaveri4elh rispettivepaproccMeliiào^ 
stanza;.-ded^^ta una;transazione.co,u la 
famiglia Dalla , Porta r—. ammontava 
alla rispettabile . cifra' di lire austria
che 160,990'-ei cent. SGÌ •^' Non vi e-
;juinererò, le^jcjpel^^rpraU 
late, dî lĴ Lj,- E. Beputàlipne provinciale 

1 

prima e, sempre per esser breve, .quelle 
dei tre ^Mumcipii e della Deputazione 

r^n^icpntildellailoro amfini^tràziòtìó^ 
^è tampoco mì^l^ghe; t^ ad ̂ îndovî  
nare il 

^^r^:^ì 

M, 

''ùì '-:'•! 

\ 

^' 
V ••• '^: >• 

' -1 j 
• • • cpn^ìM""^' 4eŜ ^ ^*^pJ^S^^ V ^ togl|ére 

quésta enoi'mè-'distanza' che • cò'rré fra 
chi pappa, milioni: non facendo niiUa, 
e il ; ppvei^pvimpiegato che rJàvorS^pfc 
non avere, poi neinmeno,il pane^,da 
dare ai figli. 

Alla Camera viene presentata la 
'̂ léffo'e; per r aumento di'* stipendio, akli 
jimpiegati, ed ecco Minghetti a leVaid 
' per-dire che non oberano fondi! Alja 

stéssa Camera, qiiel'Minghetti che'ri
cusò dì splendere un soldo per,ì poveri 
inapiega|ìLcM^*3, vuql^M^tiiiené 40O,00p^ 
lire/indovinate per chMPerch i noii 

ne aveva bitìogiio, per Amedeo di Sa-

Così non la può durare. - ^ Ì 

., ,. , J l P oP?'̂  u?"Ì ift onta; alle 

.'venisse eretto a corpo morale -^ tre 
, dnhi soiio il ' Pr^fetfcq;;';yàscìótti - i ^ te^ 
dava.' 'dy,miióv(ì -J 4 ' amministrazione' ''ài 
tr,e parrochi ;..ei ne/rconfejjmaya-? iOteStk-
tufioS"., Solo vi; dirò:, m ÌBX ISfo 
al. 1851, "cioè per un perioda, di-.20 
anni non esistono rendiconti e non ?i 
c o M e qÌlìhdÌ-T^iò|ìég6 dei^ rèdditi 
te i capitaljp - che tó 185^ Sftt858 la reni-
dita aninuaanimontà: a lire 261-6,20 cèiit, 
T uno, ed/un .quarto .per. ;cento -̂ ''̂ t̂ 'éhé 
^ ^? .tì;^6 ;}^^^ifa.:;8te3Ba; figura 
dì : ;Ìire:y,|^2Q, 66 cent. -^ l'uno,, ;pei: 
: cento —.'che dal 52;'al 66 vale a ^i-
reyi|ivi;3'".'atìui^'.il 'l%atb' avrebbe'do-
vuto dare lire 84 mlìa nétte'---.•che 
in,;tutti qu^stLaÓniiiu^ro^O:,distribuiti 
sussi 

^mm 

! » ^ 
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Cor suffrag-icy^Stretto^siiièono 
nominate; K Camere dei deputati 
che dal 1848 fino ad oo-eri non, 
fecero sempre cipiî ictie avrebbero' 
potuto fare, r - neg-li ; ultinii anni 
sopratatto-rr-. col suffragio univer^" 
sale invece si-̂ è fondato lo Stato^* 
eoî  plebi^tìil^ ^i è; data'alffiho-' 
narohia=*uiiica legittiffiità rìco-
»ogciuta oggi nel móndo. 

Bisulta evidente che col suf
fragio ristretto non sì può ̂  otte
nere piiì di quanto si sia ottenuto 
fino ad oggi; risulta adunque in
dispensabile che il suffragio si 
allarghi almeno a quanti sanno 
lèggere e scrivere. . 

m^ %^P® -. sHpendii, pensibni, lavori 
•pubblici, susàidii e protezióne ai r in-

dustria ed^^le speculazioni. La proV-
prietà fondiaria ie l£t ^ ì^ lébr pàgà^^^é 
lavorano*' '; ' • ' • 

Siamp^ arrivati còsi^i|,fb(rmare un^ 
specie di democrazia e di sòciàlìsino 
di mezjzauinOj che durerà Dio sa quan-
,to>" Jìrtfdurrà Dio 'sa che cosa !'^ ' ' ^ 
- Il ceto governante in Italia non ha 
nella mente altl:o'pensiero .che i pro-
prii interessi materiali, e la sda arti'-
bizione stessa non sì sostiene se non 
perchèril potere è lirózzo di favorir 
quelli. Una sola passione agita P ani
mo suo:^#l^odio del c lero 'e l'invidia 
dei aignòrj, Kè quélpcnsiero, nò que
sta passione possono produrre nulla di 
utile'alla^generalità del pàésé^' hullS' 
di grande, nulla di fecondo pel progres-" 
so morale e politico de^la nazione. 

ìiTon vedo nessun pericolo per r e 
sistenza deiritalia^ né air estero^ né 

à 

Dal Fmii ^ yiitmio m'4.;. 
La crisi provinciale coutinuai'^'Ben-, 

che; il Consiglio -hellai'iSedìitìi^^déi'l^ 
maggio avesse rieietto i sei deputati 
dìmission|iri, ih • ontàiftUe! previsioni di 
qualcuno, compréso il vostro corrispon
dente, questi 'signori gnìsentaronq di 
bel inuoyp-.aì'; Prefetto là lóro rihùn-
eia rispettiva, non più collettivamente, 

•^masèparatàmentò.' Yuòlai che'lo scarso 
numero di voti ottenuti,"' appena ba
stanti a determinare la nuofl^^tìòmìna, 
nori'abbia sembrato a questi •'onorevo
li, bu|fioiente soddisfazione ai loro ; de-̂ > 
licato se'ntiròj offeso ì3àl contegno-pre
cedente del Consiglio. Credo non siano 
lontani dal vero coloro che v'intrav-
vedòho ntìa tóanovra organizzata a bel
la posta ,d*,accòrdo col Prefetto' per 
IKttéré il Consiglio ;iS^|ra^^ imbaraz
zo, e giustificare isi tal guisa il pre
stabilito suo scioglimento. Il: cbmni, 
Bardessono vuole completa vittoria e 
l'avrà; d'aUrondo ad awaìgrare que-

; i ' ^ è r i per. 1*importo.c(i lirei 
v e n t i e ceìitesimi ,eUu%ms&.si^t&i^m& r-^ 
che.infìne in tufftp il .sessennio;daT 67 
alia;-furono distribuite ai poyeri li-
^é::l,647 ó 69-cenfc; -^ Che vilpa^e? 
E indubitato che non siasi or^-anizzata 
una strana e j^gstiniósiVcònbi0Dza-òori~ 
^alcune;' di^llffuttììtà suporiorSÙ-lìèd 
a Questo riguardo il. comhi. Pasciotti 
attualmente prefetto ,a Cagliari -^ po
trebbe fornire qualche schiarimento—-
come..,Rure, in .seno, alla Deputazione 
provinciale —̂  fra'alcuno defili impìe-

:gati da essa dipendenti devesi /aver 
messo le mani 'nella, compilazione ̂ ì 
così bùgiàrai resoconti e'cooperato alla 
alterazione delle cur,e--- CorriiQ^^-nioìti 
dicesi ~-'B\ desighario :,i rei — si oro-
mise energia ;—e la luce ,ci fece, ba,-
léaare un ,inondo dì'belle cose'— ve-̂  
dremo! Se saran rose fioriranno.. 

' ^ ^j^:i:.^>f^ - ' ' • 

Ora,pur,troppo SI si accorge del-, 
r immenso vuoto lasciato nelle fila della 
democrazia del F r i u l i — dallaimorte 
del' compianto Andre uzzi -^,. Questo 
hotììlè vegliardo, la cui vita riassume-
va Uii mezzo secolodi.dolori, di lojtte, di 
cospirazioni a prò della libertà cfelno-
stro paese, questo intemerato repub--
bjicano che'mai piegò, né dinnanzi'aW 
roppressione au8trìaca,nè dinnanzi allo' 
bugiarde promesse del buovo governo, 
questo virtuoso cittadino che dignito-,. 
samente povero rifiutò in ogni tenipo'' 

()»pri 0 ricpmpensej questo apostolo 
sincero della piì!i pura dottrina sociale 
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'ì 

a 'M*'̂ ,T, 

«Se. a tuUi uoi additò lavia: del dó^J.Sfii^^^ fitcendóla hmprè ^ Jidumrè 
vere e del eàcrifició verso ' l a fa tos l i a ffw«^^ nella sfiena .è 

•^^v^^ 
^ I 

glia 

4ì 
• ^ 
I. 

¥ 

• • r 
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sé, i giovani a0mòcifatici'*''é''"'^ ^ 
capOj in qualunque oòcasiòne à.Vevaji 
tanta autorità d&!!^scuQtGre4^encri''ìa. d e # 
gli Uni, p frenare laLYÌvaco , 0 | ) , a | l 0 n ^ 
za deffi?'altri. , A.ncho ; i consorti offffi' • 
portano a cielo le sue virtù.; essi cheli 
" ' '• ^ " ^ •• ^^' ' '-• 1 ' ' ' ' " " ' - ' ^ il ^" * ' L ' i l i 

fino all 'ultimo^ no^ potenao'3eni^ràr- , 
la. deridevano la sua vita di sOiCrifi-, 
ciO; òhièdeiidb qual u t i le ne IvisSè rj-J* 

q;uàBi4n:teat)\Q.3ùX\'iì(i\ìk nel la scena,, è 
nello g r a n d i • scene del popolb / v e d i •" 
-Uergamo, lirescia, Pa l e rmo ecc. eec.) 

,^i,è'.iìiialmenie'-^'^^^^-^^^'' - - ^ ^ uso, e se ne 

i • • , h 

i - i 

^ I 

ti 

tratto. 
.,Essi ,cl;e non peesono ;Con,tare fra 

ì loro owéslr'̂ bfimpìoni clie un oavàlìe-/ 

re' KiJ..ij0;p '̂̂ 4.P^Pp .̂̂ ^^^è^^ 
t'altro ohe politici, od. un O.op 6Uê  

I • A = • ^ • - ^ , / ' , V ' . - < ,' ' • ' - - . . 

dopQ^ d'aver gettato sul, lastrico, una 
dozzina di,famiglie, ed'aver,jubató il 

f denaro afndafcogu,, vive splendidamente 
j; 'a Corfii, essi vedevano nella, modesta 
l e . rispettala. ptop?:Èa, jd^^adj^e^zzi^.^l^ 

l che Fa^negapge è una virtù ignota^ 
j; -ancora •Sai paratonche oggi pi inònò-
\.Poìi^Z9.^-^:^p,faccio j r ^ ^ 
\ , m^ria^ (ÌelMii|r|uizzi ^itìfut^nga^ivaii: 
fi fra noi: oĵ jui volta che ci''Éro'^temò"' 

jìom^tìgri|uomoJiuò|n|eÌ^|tó3(d fri|ij 
^^a..&sa.-L'aÌettòJslaYÌn^ prof»orzit)-'̂  
^ne,;della causa. .-r-rSìate giusti,, e il,,i 

f popolo d'Italia sarà ffiuato.^Contìnuate"; 
;;aJe||ar^f(plj8re,jogQi ppchi:del popo-<^ 
! lo. e desso ..̂ i ricambierà dell' eguale 

trebbe costruire, una casa operàia modello :̂. 
ch§'$arebbe il ;principio-idelia,.grande ope|' 

Iriftrtmiòiizioiid dcrtè ( 1 ^ al Porfellolì 
«I^a Società, del Giardino stadj la pro-5 

• • ' - • • ' ' ' • . - - ' ^ 1 

posta e si persuaderà \ che vai meglio imfi 
;'oiegave centS' ifreMn opera fruttuosa, isrìel 
•«Dica: e .moralizi^atrice. dì^^miUe m - canta 
Lche alimenta la mendicità. : • 

sogai><4yn*'^''R^2Ìpuale,- .di- rivoluzione, ^ 

««aaa''dS»» « I d i ' Allegi ' Isa, Gì nav-^h 
traiip;;ibe-il; nuom Ispettore di P. S. ab^j 
.bia posto il veto al giuoco Setto, Jet neo-;;' 
tàde^Ui'fortuna, che rìesciva una .veraj 

,totuÈa^'per''là-Sridètà'idel:Giardinó;'Wionf 

^icose :bttimeM;%è^^;m#ihd^pófbune tut-
^ ; ^ | Ì frQute^gà lMspgnì^più,sèntii;i:della 
cìttadìriàli-éa.''' 

•ì 

I \ 

j ' J r ' - ì^. tj f^ Ĥ  ir J tir f ' ' i d ' - i 

rwdj'̂ /fl̂ bnte agli altri gliela 'getteremo 

per gì'ingenui che'in migliaja dj yiglietti 
,di^JartitO%òBBO, di partito néF5f̂ ,*Hn- ;;ientavano;.:;pe'scare„qualche^ • 

« t ì n t o ' d e i r i o o i d a r i o t e ^ v ó i l f i ^ o i " •' • • ' - - ^ ^ ^ • - : • . \ ^ : 
Rostro cinî iiĵ Ojv o .modenvtHiKpJete mir(;. 
;'àponòscér^Jtutto, e; tutti,:^e tcercatr^i^^j^^ 

rovinare la nazione. 
•i 

1^, . ^ n , •ì^'f"' ' 

'' - •Q'̂ e^^^ ii'S^iia^ : ^ pit .̂̂ nipraU.'. 
mtìhtó che fìlioàme'ntej risponda per me :'̂  
ài •gentili consortì. ^ ^ - " 

'• -•-•T/dott.Mv; 
Leccr^lG^Tt „: 

•\- y 
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"h---'Jh : A FA^CTX JDlYJOiBSr 

iQuestioni Amminìgfitive 

^3?erchègJ^;Murili^io di Padova, dal 
B in poi,, ha. £ i t o : l a , Pescheria," 

feiyjargamentó,^^lo sbocco , in^^Eratq 
clplla, VaUej,/.l.''allargamento,^,:deira,,';.yia :; 
da Pedrocchi ài Santo/ i l 'Palazzo delle,-
Debi te e; Ja Statua, a ; Petrarca , é .non ' 
ha fatttì l l ^ B a g n o , ! ! Cinlitorò, le^Cdse;-
^ppetaje,: n^^^,.ha.regol^tP..il.spttos^Q 
non •ha stabilito: 'nulla -fsuH'acqua 'pp-

' , ^ ^ • 

uno Vsimile. ' 1. :''ii t < 

Riddatecene 

^ >. 
' r . " . ' 

Ì,K. 

e; La festa dello Muttiil ìiòfebardìa 
•y i - Uutì||^JiaEtuia,^^^ gmgno,;non vidi 

F che quattro bandiere^ nazioni:m^ una-' 
•; bdllaàte oiSfcadeiia.ove nerfSi5;4;hfê ^veÙ--

j i 

}. 

• ' ;W©sttt iiSeaio,S*ài«<«.^^-iiiaj#u',verà' 
I • 

;;;festa>B^Alla mattina-;m;;solita:parata^^ei,;por 
. chissima''àtfluenza di eente in Prato della' 
'^'Valic:': it solito defilé, le solite autorità, le '-
' 'sòlite bahdtóre, anzi in minor ifumèro-det^; 

souto. Una cosa sola vi era a' insoUto : 
Telmo dei gèueraié' che- costò un periodo/^ 

^'tfi' lodled lina sédcHia ..d'èiitusiàéticheia-' 
jjgi'ime al<..Criyj:nate di Padova. . 

••• 7^1-̂ 'Corso, prèsero jm|^^ iiori^ giù : dì; 
trèiita carrozze/. ,, . r 

tabile ? ' I >•. I 

Fra' r eseguito, ed il non eseguitò . 
quali, opere pubbliche eraup ,pm,.,ui>t 
.sentì; più necessarie, piùutili alla.città?i 

JNell^.Risposta ,a cpdesti. qiî isiti • gì ; 

•iCorhtì^mai liótì potevaai^'aèp^ttare;f 
altri dÌeci>hPì prima; dì aggròVfirè la 

della via.da Pèdi-òcchi al Prato' so con 
le somme' pop tali layqrì. hiipiegat0,;BÌ 
poteva eseguire qualche^ .f̂ oaa di più 
urgentemente,richiesto,dai bisogni.pub-

• i In^ ciò '̂ #'1itó;ì1'ersàlò i l consènso. 
••;' Le Giùnte municipali tutte & 
careno- d'ÙU indii'î ^^ò • netto; ;--*̂ \S]ftè-
aero 3ornò:ie itì̂ enfci che' avrebbertì pq-. 
•tntò rispaitoare", :-^ risparmiarono do-, 
ve 'avrebbero doviito^spèndere*'^ :|f„r̂  
cero^^ppposto/fc^^a^itp^^^ eì?it̂ 'neoese£^ 
rio ;.di-i'are., î ;̂-... •'. ^ ''.:--̂  ~.-'-̂  '^''•••\ Ì<>'Ì>^ 
- . , iQuesto è : il'difeUò'^^^<iàpital6i«^ 
sono^ î-responsabilì le.̂ nosf̂ re'G'iunfce'j di
fetto prpyeniérite- sia.idallai ;Bearaé'P!za 
M meriti elevate,, eia dalla jpe> armo-
^iJìà' e :dalla pòca coTà1fiÌaaza..,di .Tedù/ 
te fra 1 membri di,és80,anch^^jqi^anr 
dò ' il lóro ''capo" ' éV'a ' uomo intellìffente 

E a questo diiefcto.convien proyve-
dere' coÌ.Vmuta;re:ialcuni assessori: e 
coirmsistei^e'dopo"'CIÒ, perchè 4a,ìSuor 

i.g^à'mina ehe'fu'̂ na&kuh^ci^1tì,''tìo'n8i^ 
^^àlW vòlta ^aai^^^eotìsiglierì 'S'èlVaticd; 

EebustellòV e Tessató^Mii^esta :for^ 
mula;''Tf^ma /!'«î (̂ ìSjp6n 

/ 

i'kàitlrotì; 'tóVrà motolc'e^,'brio;c'era vi- , 
Si ta in una parola. . ì 
'^-:. Ĉ uesCa aiattiua, quattro bandiereJ 

î  naie, alia posta, ai munidpi^'contpre^f 
:^W-'tòKèà;seW:dei-r:r;' .Camiàiucri: " , '•''• 

P' 

ì 

!;• i allochi arUfìzifli^^^^^aì^CT 
'non ebbero leìice incontro.;.„lurotìo acòolti 
da una salva,di...rnschi. ^ , 

Daecentoi i© ciiiqùantav 
gli infermi segnano ,ii • fausto.'jgiornò j 
e 150 lire ad' una Banda, quasi tisica 
danno il collaudo- ad unatauiJrica yen-
za fondameatai;qiialtìvSi^-ee!>lpiemunte-
ee Statuto. B coiùe tant'a^itììsrenza.?; 

• L" -

ÌJ^^còthe un passaggio cosi sa l ien te ; 'm. 
un decennio appeuap;Nè: si;,dica , che, 
lina,tòitfcad^llfi',^po^sf^^^(Iettar legge all'I-^. 

I "I j _ ' , 

$ • 

cataiaìco 

I u,All» sera, eh edinci : pubblici iucpup^ 
f^iimminatp.'^ma, inmodo cosi indecente che 

alle nudici, l i m o s i palloacini accesi si 
l^pùtavE^itó^^sidtevdita:, iiì^SlldiiiBUartìvài^ ùii ' 

, ,uh amico, mi chiese guardau-ss 
4oaUa, ,s tupenda nieie:.;lton,,^ 
questi sienp,i funerali dello Statuto, : e'che' 

,1 consorti..i'•abbiano seppeiiito,.la'èatro7- ' 
K -'Oiiéllò però^^^bitó^'ci'&tM^'di^ orrore 
tuttavia SI e il pensare che non ci sia 
stàtòj ;)^ernn spettacolo; ,,t^]^aiei :Ro^^fi-iiba-

..yalierinil .^pn hauuOv avuto nemmenoìite 
:confórtO di-sfoajaiarè^'ì lórb"ciffi3óh:'e di 

• . s s . . . ^ , , . , ^ •. f j . r • k ^ • • f • 

I r 
i. 

' t J l , 
H.-i 

V-

I . 

calcolarsi'!' 
sono 

Poverini ! 
- - ' 

,,;., b i ànda CUtadiMài^^-^Ciscrivonò:^ 
> Yen̂ erdi. p. p. verso, le ore 8 poni." 

nonostante 1 insistenza' della piofìfkià, la' 

talia, od una ptóviacià abbia a formaci 
te ilpérùo'^sul b^i' s'Uggirà; l a '^nòstra ..mostrare, 'cof levarsi'ili piedi, Mliòro en-
peni&ialf # S 0 f m e ' s i ) ^ & è e i ' r 
raccoglìtìte^^,,^ingoh^rn^nfce, ;e ppi ,d^^^ 
mi il tutto, e se questo tutto in rap-
porto%l primo entusiasmo non sarà da 
^riinfiiarsi'S^non Jî ul|fs^à::o[ùf î zèro,||i34 

contento d ĵ̂ ^ndaìiinene;, a .Cajpnna 

zia ©.giustizia fóce tante •pratiche per '•: 
una comoda esportazione. 0 io Statuto! J''mótivi'del''earnóval#di Venezia Spippslp:̂ , 
in giornata è. una parola vUotU'di senfc'̂ |''''edèaeg^ d̂àl -còlebre aig.̂  maestro 'Gió-'' 

vàMPBbrànzo,^^-jlppenà^>tèi«nPil-Gfc' 
. ĉ rtonl:.Sc||̂ ẑ Q,̂ ypn,ne saliate jjal p^blico, 
che con ^Ifeiosa attenzione stavà-^d'-'^dir-i' 
lOj da,fragorosi Eippl̂ usin 

mùnalev, senza, distinzione'di partiti 
politici ; - raqicali ed maìpenaenti|;,,:(;,o.mr 
merciaut,!, professionisti.e possidtìiitii— 
la grande maggioranza degli elettori. ; 
"-' Imperocché giova'^'ben distinguere 

,„r opposizione politica dàll opposizione 
amministrativa. 

, , , -• ; . . •• L J I J ; , . ,,, , , , 

^/ Quella politica racqoglìé; 11 part i to 
^^•radftìlW in tu t te le sue- gradazioni, 

dalla parlamentare alla repubblicana ; 
in^VP tìpposizidfletfUmininistrati^à è, oo-
s t i t u i t a d a alcuni della opposizione po
litica e da moltissimi di quel grande 
partito elio no a e legato alla consorte-

yHa : da. nessun, .vinpolo,, e,che„,,giudica 
;i5ecPndp'UeviÌnipre8sÌQnL;6:'ii'^esper^ 

parti to che ''si. puo'giùstahio'nte òHìa-
;,mare indipendente. "•;• ' ' •• • 'i 

v.Oòdesto grappo di popolazione ha 
';;i.si,ipiiCousjgUeri,al ;Cpmuue, i r s u p iiur, 
' cleO'>orgniniziato;;inelijGaaino;5:dei-*'heg^ 
zianti, ì' siiòi 'élettorr ìù qnahtò 'nò^ ap
partengono ai due ' grutitìi>'"pblitici-mQ-

• derato e democratico. 

r :* ' •̂  V I 
\\un: tv:' 

••:^ ! y.4 

' =< 

•a 

j i • 

H ^ 

Scrive i l MnnÒHi'' 
.^ 'W^h^E,;- ' 

' ^ ^ ^ 

f i 

I I ^ I '-
I h 

i "• . i. 'f ; ^ ' - ' ' \ ^ 

^gran pinQere fui i l Uoncerto ,per clarino'siiix 

, „. :Qra tiU^.l 'oppp^izionaÌpminÌ8Ì;ra7 
^tivaivèy concorde nelii?iÉeiÌ'èirQ;:;cKo;-:il$M;u?.t 
mcipio ha tatto^^la Peachona e Inallar-

. delle Vie, B 
et rarca; e non 

^ha fatto il Bagno, il Cimitero, il sot-
toaviólovir- p^f màtMhzà d:ì''ù:n indirizzò 

-^ '.' G l i . elettoriv:-:che -^IWffeno^ fra 'poco, 
i-p vtftd"pbrl^;ffl-^ ; ehiamati'a.:da'r;JÌ4lpro votò 'pbi 

Kmitìa dei'-nPvè^Whsig'li^ri'' ' nsce^Ji "''dt 
f^eariòai-pensino-^faìla^ necjtjà^ìtà dr 'fcritì 
^ vare: qualche• • ' biiW^fèifsséssorfg ^edi.Stia • 
! necègsitàuancoraiìàpiù |?i'andè.,'di''ùjàii'-^' 
': dare.(;jcònsiglierì'- ohe 'sappiano'fàr adot- • 
ii tìii&i alla Qiunt^. nuinicipalei: ; un • ,lii di-
Jm^oxìàpondente^iagli^ odierni bisogni.} 

'jnentoi':!^: •]--'•. 
;̂  : : ^ ;Diceai che tra brl'f^'-nella città 
;,noati'a si riunirà il primot'congrésso' 
•'.cattolico italiano; ne té r rà ' la presidèn-' 
;;za i l cardinale patriarca'S/reMsanatO;'»^ 
;j -̂  I l ;p rogmmma d e l congresso è già 
stato dato a.l,la stnmpa.aEsao 'divide le • 

:ppQre da J r aUar s i in cinque sezioni :'labili, 
;prìma..delle quali, suddivisa in due al- Ì 
tre,..tratterrà,,,delle opere i religiose,. è:n) 
ideile associazioni;.la seconda,'delle O^ÌJ, 
J e r o di carità, pure •suddistintiiTlu o-!, 
| jera di provvidenza^,: opere dj pravi-
'denza,;;ed,:opere mis te : la terza, dbll-i-iV 
;Struzione: Q; delleducaiiìionp; • la:'quar-:<' 
•i;a.,della,atampaj;i;ohv.quinta delVdrte 

^cristiau|M,̂ ^ .̂;j; , !. ,.̂ ,:, ; .,.;•,.#?- .\i^,ùh::-ii'-^i ;vi 
jà; . ; .fì^l^^9.!^Ì( P'^og'^^i^"^^ palese;i il 

. !_ r r ' 

'Palazzo •'delle 

programma segreto ^ara poi il ;80iito, 
,pioè cospirare .contro l ' I t a l ià j l a l ibo r -

D 
• • 

: ^ j k • L. 

so. ó=;prin:\a Jli-popolò lo^rispettava co:#: 
ine bttlu^rdb'idell^;propriii^;ind|ggp^^ 
za, de'jsuoivdiritti e' doveri,'eS*ò'ra*h:on'' 
lo tròvk'più cohfiicènte alle sue'aspi-
mioni : o n e aveva un'altra :idea',̂ .; Iti ; 
Mra. iàea,,eù: ora, ,a forza di eccezioni^' 
e per, domicilio violato,.é'pér la stani- • 
pa conquisa, e por le continue ingiu-
Btizie,>p per ,lftìnossuua\;euranza^ della •: 
pubblici cosa e pel favoritismo,.,e.per'M 
k babilonia, ,upiyersale, e pel ôapriĉ :̂  
«io dì traslochi dillP una alP altra..eatm^.: 
jnità d Italia con ridicoli compensi al-

h m^M^^^>:0^' ifflpi%a|i,'^à' per :; 
•beffardo sogghignò: contro la medica 
•scìenza,'d i 8uoi, 

loR'ioo e determinato. 
- v . • • . . . . - • , . , ' • • ' In- , ' - ' 

'::iS^,.:-y 

i ......Hea.sMpa iinî .Ui. deUe.v,yar,ie,,,(giunte, 
^bho f i n s e r o 11 p8#e%t#ohiùné;dill a 

t-, • 

1 1 . 

j \ , -1 1 -• 
' 4 ' H 

^rJ^ t 

I :, : .Spariamo.. quindi^ ^he^ durante^ la. mc^ * 
^rentCF stagione.'estiva il zelantissimo sig. 
^Direttore della Banda Cittadina vorrà far 

eseguire dal biS^ig^Sb^àtìzò :^[lìàléh#al-
v^trò'Concerto, e di^cio'non dubitiamo a-
liiyendp ; axpttì prova'frequenti della sua gen-

'tilezza. ' L . l - i '' I M 

, 0 per mse&'ue 
^ i cavalieri agli sgherri della t irannide, 
o d ' a chi ha pìcgatb^lrcotóihtìa: ver te
brale dinnanzi a commissari delle con
quistate'-^Q^SS^^^ iper V ironico mo-
ìiQ cou cui venne t ra t ta ta la Guardia 

..-̂ hl̂ % Ì̂ijp5^#L«a-«,̂  ,̂ i«a.rcSiM» •,an-, 
punzia^.^una-seFàta •* fóvtìrii^'^dellrG^fre-

,'gazione tii..Cavità.'^ IXoì raccon;i|g|iamo alla* 
Società del Giardino le CciScO^y^c^^pF^ 

,Je, ;quaU;noi .stessi gabbiamo iniziato una • 
sottoscrizione ora sospesa, ma i fondi 
sono depositati presso la Banca Mutua Po
polare. . . . i V • . • 

l,S-6G.in- pò,:*,' S!&pp3e,,iniso ip/diacuasm-

• amiùinìtu'atlvo ispirato ad'' nn fonda-
.mentalei,,eQ^c^Ì;|o,...;,,,^,^,, .. • 

Nessuna Giùnta ìna lberone t tan ìen-
• 

te la bandiera delle econotniByO quel-
; - j : ' > ; ' . i f . Ì ^ 4 ' i k , s- .^Vt ' i ' " ' • • • ' • ' • f ' ì - i : >'̂  - - ^ ^ v . '^"Si ' , , V . " v ' 

la dello .sviluppo doi laof^rt.puoohct., 
Le varie Giunto . arrivate al 

potere , o continunrono senza es^pie,CIQ 
che trovarono cominciato, o aòcettaro-

^;,m.le, preposte, del pi'imo capitato;'as; 
; sessòre'tìd^ingegne^^e municìpale;-^l'e^ 

zo; indagare,BQ,la,proposta,fosse oppor-» 
tuba lo •ÌTÌbnQ,ln''ó'onfvpntò di altre più 

•-•••.-. , . - > V \ ' ^ . ! M ! ! ^ ' V ' ' ' • • ' • ì ' - ; r ' - ^ « ^ J * ^ ' - ' ' ' ^" ' -

. neccssaric,,.,ma, solo percue la,,pròposta. 
non era cattiva. 

Così fafònasfci|y;lla Pè^cberiti:,.,!'^-
largamento doUa via principale della 

j • 

fcà, il;,progroBsp. 
f Ed il / ioverno chiuderà irli occhi e 

l i I • • I 

lascierà fare! 
.-^ - ' . . . .f • 1 > - ' • -

i VICENZA. ^^ Domani avrà^tluogo 
tà solenne*.iCommémorazìone dèi caduti 
Éel̂ l.8/48r.4;9ĵ  iai^ualì è'sacrP'ìl' monu-
iheptp, eretto; suLJBerÌGo.''-:> : • "• '-' 
I E O ¥ I G O : ^ ! — ' ^ I ; altra séra4igsol(i 

•"^i4le ùndici il segJ^^tlirioyéPÈ^W m 

tellOj che gì interi ,sul ..capo'da quat- : 
tî 9:,V.iC,>nqìi&:̂ ^ con/una t"podevosa•--
dtanga. B Caùdìòlo vèrsa iiV'grave'pe^' 
rieòlò; r-aggi^^stìfó / fu« r§s t à tó . ' '. 
I P}. ,R^^^°4? .<;?̂ *?v« ŝsapo?'?.(fam3gJm;r» 

l'I .e, qùestìonl'd! interesse abBìànoiìdàtpif! 

se 'ubbriaco, 
- .-*. _ 

.-li • L i % - [ - . ' '. •. •T'I |. ^ T ^ f ^ V 'i. ^•i^V^-^ 

El asm 

'1 II Sentito approvo a? t ' imburò; bat-
tonte un ffran numero di Jef^'si..,,.^ , 

;̂ i l ministoro non ;na< ancora' nuua 
deciso sullo scioglim.euto dolìa Carne-
rix; lo impensierisco l/ftttjtu4i.ne delle 
popolazioni,, ostile • ad. ,nji.-ininÌBtoij'0, 
consortesco.- "... " •,,. , .,. •.: .,,. ..••• 

- ' 

A-vv. ,A.. Marin Oirettoro -Con sole 5000 lire, secondo Popinione 
di uà nostro chiarissimo Inĝ hèrC,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ |, cit:l;% io Debite^ la Sta tua ii Petrarca , / l i geronte respensabUe i*'fe/(*wi MtQ^m 
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\ Il solo da 60 ahni e 
studiùto principalpiente in 

Esperienze fatte du njip padre doU, v^" 
^ '̂̂ ^ *= *^*4A§^3 dal sottoscrittoi consta-
tarinQ, i bèneflci progressi fattizia io I-
lalia che all'estero. 

La scienza clie ha fatlo ógni sforsio 
per i*endereChinra la diagnosi delle àffó-
zjoiii auricolari non è riuscita mai apro" 
porre.jjiiiHlìraedlo che le guarisca, o qùtìn-
t%|jneno,migliori lo stillo del povero ga-
ziepte, il quuie isolato pep la malaUitftal 
consoi'zio della società diventa tetro, luedìta-

jperfinirecomptetamente ìpocomlriaco. 
Col metodo del Kerry e coli'uso delie 

iPiiloIe audi.torie sì riesce a migliorare, i 
sordi più ribeUi ed a guarire quelù in cui 
i guasti sono lievi, èli-apparecchi o udito
rio non manchi dì una delle sue parti. 

Il njOdO:di usarne è semplice. 
S'ihtrodunà maltina e sera un poco 

di bambagia inzuppata in quell'olio, av
vertendo di rìseaìdare ogni volta quella pic-
eSfâ  quantità d'olio che ne abbisogna per 
l'uso e porla al fondo dell'orecchio. 

Contemporaneamente, olla cura esterna, 
è necessario iuternanaeiUe far̂ uso delle Pil
lole auditorie, di cui pgni scutpia ne con
tiene numero cento; e se ne preniierannq 

^|g alla mattina e due. alla sera. É bene 
^é$^%M^ ™*'glio accertarsi della verità 
^ ^ m i a operetta guida, per coloro che,dn^ 

tendono far la cura. : , 
IVoriilùderSf che q u e s t a ^ a è ^glia 

della cositànzu, poiché anche nei casi-i; più 
fortunati non m e n ^ ^ ì ^ t e r r y e tre sca
tole 4!?ÌlI«le auditorìé ho dovuto usare 

;;|glielìe hiie tltdiate e replicate esperienze, — 
Koii_esigq^ un regii»?Ìpèciale dì vito^ so-

: 'P^yféto l'uso d^^quOmeiapprovo l'uso 
moderato dì un W ó buono. , 

Chiunque senza impegno può ogni do 
giorni rivolgersi per lettera al sottoscritto, 

^""^""'^?„ ^^^•^"^«'^'^"«^li*: '" ..risposta, 
°"'̂ ^^*'i>j4r™«* îa 0.,GalI©*anH, Milano, 

: desiderando ché^^^^imaiulo ogni voiia'̂ 1^i\ 
dia ('agguaglio nunub dei^j|^tomi. , * ^ 

; : '. A ;glìtìiunque dist8nzo"'sarà- ' ^ ì i t o il 
Kerry^mediontfi f iinporto v^^ di , i t 
X^ .4 e C e n t . 8®, da: dirigersi alla Far
macia O. Gà l l casa i , Milano. 

Ogni istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno p.-r evitare contraffazioni. 
, 'Troppe amarezze e disinganhi dovetti 

provare jK-r le coiUraffazioai 'già : tentale 
dei mìo Kerry. lo iutendò porre ogni stu- . 
dio perchè sia migliorata la salute senza 
che speculatori ne abusinoi 

il sottoscrìtto visita Ogni giorno dalle 
d;è alle tre poni, alla Farmacia CvaB!ciiî ^ 
Bal,ViaMerayigli,Mllano,l»6t.i;.A.CElÌSiS 

.Prezzo delle Pillole MA, S ogni scato-
io; più Cent. S© per spese postali. 

Prezzo dei Kerry lù. 4 ogni fiacQpe, 
|)iù Cent. @® per spesa postale. 

••Pi-ezzodeirÒpera l i . ^ ; :0&. 

BUM aMìSM ffllcrpy e .a^H^iaé 
^•^^867 

ru i^ ' j 

Savona 24 ot 
; SignQr Dottore,: 

Le vostre Piìlule audilorie hanno con
seguilo ,J.^^|to che io mi ripromettevo; 
S'a^^ytódie-iro una dose di lai] Pillole, 
e q ^ r a Kerry sente benis|p^,e! ringra
zia di elioreme e voi-, Addio. , ^ ; 

Vostro collesa :C1U1VÌ]|H ,̂GARLQ. 
R B ' W r a M ' i r ^ I l l f̂  Si Vende ili I > d O -

^ V H fililâ  PaVmaeia aU'UniversitÈietlBt quella di iSa-
HI, Zanetti, Bernardi e l)m-er, Fertile, Pran'cesco-
ni, Gaspariiiiijcd al MagazzInoMi droghe Pianeti ' 

Mauro.^ — ticenzf^: Valeti,jaàiaìoj Sega e Be t 
, la Veccliia. — Bassano: Fabris, Gliirardì e Bnl: 
^^^'Sàssare, ~ , Mira; RobèrtìPftrdinando. •— Rovigo : 

Caffagnoli, Diego e Gambarotti/-i--.Treviso:Za
netti, Milioni, Brivio, Zannini, De Paveri e fra-
teHi.Bj^donì. ?r-,4j_ègnagò ;/Valeri e, Di Stefano. 
Adria: Bruscaini GÌiis£-|)pe. —7 Serravalle: De Mare 
ohi PraRcesco.— Badia : Bisaglia. — Este/Negri 
Evaugelisla- , ' 

« 

al fiiornalc! li Baccliiglione 
sì i*icevè 

presso il Signor Gaetano W©rrft 
Piazza dei Jjeoni N. Si 6. 

. *^ Via-Pedrocchi N. 499j!lett. A, era Négzio Drog^^r'PAD^^A 

LA. GIARDfNIÉKA ITALIANA vende ancìie pe'r*conto di àìtrc'case Krossissime Italiane ed Estere ed ' ' 

1 1 

iì 

S-

I - 'M^Mài 
'"V^ 

I I 

Biancheria confezionata daUomoeda Donna:,'Telerie. TbmgUèrie^ PauoleUeriéi^ Maglie ài lana e di cotone ed. 
L'avvantaggio evidente ohe presenta nella vendita delta €Jia»«4Ìlaal©pa ICaHInksfò è còiiosciutissimo nelle diverse Cittàprimarie d'Italia,'Co^ 

me'Miìano, 'i]oi-ino, ^Genova) ed; ora in Padova, •Yia Pedrbéciii N. -^99, iett, A,T.ei;a;̂ iSpgozio prog, espone in vendita a questa'intelìigcntisaima ci^if-
dinanzn 
a prezzi 

i SUOI innumerevoli'è variatissiniì Articoli. Qualunque persona, anche con ana piceoUssima pi'oya, pòirà persuadersi, che\ veramente lì'vendè 

I -7' 
I 1 

Camìcie Madopolamcon peUo lavora
lo, ta gliate con nuovi sistèài^à L, S-S^l 

idem m tela lino nostrale fibta a 
i^Mò' per notte é pi3r giorno,, anche con. 
davanti lavorai» a JL. 4-S0| 5.50 e 6.50-

Idem iti léia coloue pesante per in
verno ft Piastrone a b- 3.75 e 450. 

idem in Shirting finisàimò con petto 
faiilasià ultima novità a b . 5.2Sjv.è.3*l>0. 

Vislo.so nssortnntMito in baaiiicie ila-
nella ini^tutle le dìiàensioni a.L*. ;5*50, 
7-50 e ; i a -

Camicie colorate con polsini e due 
collida I4 5-50 a 8.— ; 

Pettorine colorate con .còlH e polsi-

Dette bianche liscie 0 lavorate fan-
tasia da L. 1^50 a 3-— 

Co Hi tela nòvitàj in; diverse foggje 
da Li 3.r*- a 4'—- ;Ì,a nioaza dozzina. 

Manichini telàio tutte-lèfoggiey^^^^ 
tiina novità, da U 5.™, 6 . ^ ' ' e 6,50 
la mèzza dozziUa. 

• ' r 

Davanti Gainiciajiu.gVandissimo as-
sortimeiito (5U0,Vé più disegni^ da Li
re —.6U a L.4.5t|. • , 

Mutande in pelone pesante di latte 
le iàisure, nuovo modello a L. 4.25. 

DeUe.ìn:;1,̂ }ai,v casalina c.ucitviL};,â  a!,!a 
mano e maccHiiia da L.3.50, 4 .-e SI5u. 

!nta degli Apticòli e Pre||oj:orrente à prezzi fsSi. •• ' 

(^inióie da; dgiìna dì tela cotoiie fovf 
te Madopolam Sluitinff con lavori da 
a^%1f5,: 3.50r 4;S5, 5.K0 e più. 

Idem riccamente lavorale di .telii .a 
maniche lunghe a h. 6.75, 7.BÒ, 9.75 

. iLlem in tela Irlanda guernite a cor
ion], :d?i .L.. 775 a 0.50. 1 

-Camicie di tela Courtrai guernìte con 
traraeKzi ricamati, da L. 8.25 a 15.S0. 

Corpetti da ietto-'ììiShirtingsguernir 
ti cW ricami da L.3ì75ià:,10.5t). 
'^Ifiiera in pitiuét guerniti fantasia, dà 
L. 5.25 a 9.iJU. 

Idem in fustagno/inglese, da L,5.30, 

Calzoni in fustagno inglese in diver
si :modeJU|iSfei^iti, | ^ , 1 ^ ; ^ ^ 
Detti in piuuet e pelone, da''Lift4.25 
a .L.-6.50. ; ••• . •••:• •••'•r 

Detti in Shirling ei'te^ irlanda, da 
]U. 2.75 a:^,50.-^ _ / ; 
(:̂ .ì-Copri-busÌi, ili' cintjtiahta è pili dìse' 
§ni anche con ricami a L. 2.75j 3.50, 

AccappatojfPPeighoirs, da''L^ 3.50 a 

.Grandioso, assortimcnt^iu, Spitene, 
Maaopolam;:;Sliirtmg, da' 'L. 4i7^^;a 

Detto CambricU iiisissimo con ricauis 
di novità'a'^traii;iSfflf^Ì6^^0i^L.S>4^ 

hbrdò coloralo à,iti' 6.25 

0 a 
'\'.Ì:,> 

î e 10.50 la dozzioé. B'più. 

; Tovaitó dVè à'^4'pcrsdrii^a t . é Ì ^ 
7.50, 9.5y;'ll.S0,' Ì£Ì.|Égi8r"'' ' 
a L. 30, 

sino 

"^^iMo in popoline colorato per i i i ^ Ò e t t i con IJO 
m%i^9y'^^^M'--jslna.% , ;, ; - , la.^pzzina;' ;, 

Bellissimo assortimento in Cuffìette . Detti iu balista chinési con 
di MuSsoiaVV Jaéonets bjitistatói ' 'da'fiotta Li^6.-^^^ • 
Ceni. 50 a/L. 3.75.>f. ), ,i. 'DeUi,in tela per tabacco.variati W " 

Ma{£Kie i*Ìa 'p^'' e disegni, garaiìtiti puro lino a JLi-
agiie della salute di Lana per uo

mo da L. 4.25, 5.50 e più,.-/ , . j ^ 
Détte grandissime da L. 6.50, 7'.5Q 

e p i ù . - ',' • ' • . • " • • ; " , , . ' ' . ' 

Dette per Signora da L. 3.75, 4 50 
^ W"^' . . . • • • • • • ' • • ' • • '•'•"''''' ,'m^mm^ 

]' iDétte finissime da L. 6.4-, ^.50 e più. 

rembiahni diBuon Sèhirting lavo-J! 
rati, da L. 3.50 e'"4.— 

, Detti riccamente lavorati con tra
mezzi da L.-4-50 e 5.- ' . . s » 
^ Detti spalliera riccamente guernìli ta
glio, nuòvissimo a L. 4.50, 5,50 e 6.— 

Una pè!i?^a,lòia lÌnò^naziona,le,filatala 
mano per uso di camicife é lenzuola da 
L. | 2 , , | , 4 , e 2 8 e p i ù . . • 

^P^^^^ì'-^ 

•mi^f-' 

fffi;^:'^/' 

fazzoletti Uìbuóna tela .a!L 4̂̂  
• • • , ' 1 1 ^ • , • • . i 

lWo^. 
Idem.;in;.tela puro lino pesante di

verse; qualità, dà L.' 2.75^:3.^,v3;50, 
''̂ '̂ .vEii)^ per la .mezzji.dozzina. . 

Detti di Svizzera^'senza appareccliio 
tutto lìrio a L. 4-50; 5.50, 6.̂ ,50 là IrS 
dozzina. 

Sevizi per 6, 12 a' i 8 persone, da 
L. 10.50^, ÌL75, 16.^0, 21.50, 2*75, 
27.75 e_35.--.,; .; ,:„ '. ' • ;* ..,.̂ ,. 

Manti!) da tavola diversi, disegni, da 
L. 5;.-rri;6.50, ,6.—je piii$j^|ifl[2 dòz. 
.̂ ;î ^ '̂? '̂̂ "'̂ '̂ '̂ ^<' "^ uAsGittgamani tu tù 
c^h irangie, da U- 14.—, l6.—, 18.— 
e più la dozzina., 
./A'ovagiioli da frutta a L.-
1(2 dozzina. ; 

la 
' f i 

• e c o l o r a t o 
3i;tói^**.'-!è^ _, 

Iconmr^ofi di L. m.,rT''rl^ci^mmì^^'dù^mS-^'fààMMi 

• ' • • • ^ ^ ^ ^ • , - ^ . _ 

j T i ^ a 

Una Coperta da letto di jpiquet per 
utìà persona,^ dtf̂ lJ-*. ÌOJSO VL.^ 1®-'* '̂ 

Una Coperta da letto simile per una 

Una Coperta dà:Cleito; arandissima 
Simile per due persone^ da .L. 16.30 

• • j . - l ' i •--'fiÉn^ì j - . ^ 1 

I ' 1 ^ . 
e • i 

0 0 : -
• ' r ' ' ' 

limo- - ^ ^ m a ' Chiaravijile Kf 10 • . •''̂ ^«K^^ •̂ • . .••••• • ••• Jw-4fmy--^'^^'^via v;ajarav.aiie IN, IO — lUiiano• •• • • .y.-^^^^^^^: . ..^«y . 
« f i m l t l r a t g i o l i i l d i « " o i u p e ì , àè lebró ' romanzo stòrico ;dì 'Édoarào È%a%oer^ ^'i^x^\<^ké^^ 

moiito preUtmuare;.e iiofce di ' iVahcescb ,euaanì.-:Uti etó^^ voi, in 8 g r iSde di paff: 58'6,nòcaWénÌ;e iili namoiito pre 
con ragios 

ustiaÉo L. 6. 
Spa^ f f iSBo ia j rS t Jom:con tempi di'jMaidrid di; Fenceslao Aygitals c/e flof'precedafca dà una intro^ 

dazione di Eugenio Sue. Ufi: elegante voi. in-8gra iMe; :d i : -540^^^^ L. 6 . 4 ^ ^ / . -
r 1 

l' 

ti© c t t f t j i combè da P a r i g i , delebreiSromanao stòrico di / & jGTê^̂  U n elesanfee v.ol. in-S grande di pag. 450,. 
.'iccamente il lustrato J-'. p . 

" • 

I*'ttV*o<ca4o d i s é s t josso , Manuale contenente le noi-inó da osservarsi^ ' i n qualaÌEW a f f à i e ' d i "dir i t to si civile 
commerciale e mar i t t imo, amminialìratìvo e comunale con 560 moduli e . for i t iu la r ipe i ' ò\ 

dalie 
I '. 

ferrovìe itaiian e. li . ... . . . . ,, , , ,Mmm^-
>̂ Ohi darà couimiaaloni.per :r iitìiiori;^ dij^^^ao o:.ì2 riceverà in dono il libro! L'Italia é^o sia agli HtaUani^'^^ 

Dirigere Vaglia Postale'aila suddet;E"Ditta. . ; . . •. • :[ ."/- ,- ' .; VI Ì^#Ì - j ^ ::;-•- ;; 

L ' • * 

.:; ,4 ,>,,!,; 

• - l i . i ^ — i v ^ . i l̂: r^^M 

1£ r s V ^ t fi a £ .0, 

aei IRAXELLUBANCA, 4 e." 
I ^ . ex o w e r n o 

r ' 

- - • ' • • - VA '' i 

1 ? 

' • 
'• A 

oKetta è''sotto l'egida.della Legge ^er curii iàlsificatore sarà passibile di carcere, multale danni." ' -̂ ^ 

' o 
c rediamo d'interesse generale richiamare l'attenzione sull'importanzadi for uso der-Veró; genuino t FKALN {5T-BRANGWdi garaiitirsì dèlia 

; . • ; . p ^ a ^ o d o l ' n m c a - b i l d U ; ^ ^ . , X I . ^ ; . ; i ; . - ^ . O _ , 0 ; ; 1 ; O,; 'ap , f c d © ^ v , . « f finora conosciuta, c^mejp' ' ' Z • r , : ^ , ^ ^ ^ 

T J-. M 

movano i seguenti cerllfioati: 

- Spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci di S.. Severo e di Aprìcena, ove nell'anno 1805 infierivà'll cliolera morbus, questi rlSjposefù Subìitf 
ani seguènte' telegramma » lettera, i , . , :: ' :̂  ' ' , w '̂ 

S' Severo, 16 agosto 1865, ore 1(1.16 ricevuto in Milano Ore 12.25, 
Ai sienori fratelii Branca.Via S.SiIviJStro,5 Milano,Liiiuorè rÌBiesso agisce bene primordi,giusta éàperimei^ti,fatti furnisoa aU*Q,(lioa prezzo. Sindaco i/fl^ìiaiìi 

«>..«...: . ^m. > AnconaS dìcei^e^ 18654,. 
Durante 

de l l 
.!. 

Visto per la legaii/z3ZÌone della premessa firma e (lualifica del sig. dott 
Dalia {lesici. Munic- 3 diciembre 1865. 

• Jl'iT --I 

i^t^^ÌW 

Prezzo alla bottiglia W litro Lv S*S^® ,-— Bottiglia :da Boccale Lv 8» --- ÀUà meifî a Jjoltiglia L- f, 
0 (lei committenti. ™ A! rivenditori che faranno acijul.sto ali* ingrosso fii accordei'à uno tìcoato. ; 

Mengoxzi. Pietro 
l ì Sindaco MvPfl^zioH. 

- Spese d'imballaggio e lrasi)orto.a cavi*-

T !'• M.ri m.Trr T J i ri • i ̂  1^^^*^*^^"^ 

Padova 1874, Tip. OreBclni ' T ' 

• -

1 -

.'''Se'^ddflIl^jVa. .ijAiOi'iita^bciiir \ 

'M | Ì 5 ̂ i i •^v^r^rKs:?^ 
3 1 . ' 

^f»CII^H^!^iii . ' ] 9 A J > 


